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LEGGI E DECRETI 


DECRETO LEGISLATIVO 17 marzo 1948, n. 648, 

Norme integrative e di nttuazione dei decreti legislativi 
26 aprile 1945, un. 294 e 7 settembre 1945, n. 685, circa la 
cancellazione dai ruoli del personale militare delle Forze 
armate, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu. 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV, della Costi- 
tuzione; 

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sulla proposta del Ministro per la difesa, di concerto 
con il Ministro per le finanze e per il tesoro; 


. 


ProMULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione del 4 marzo 1948: 


Art. 1. 

Le cancellazioni dai ruoli disposte nei confronti del 
personale militare delle Forze armate ai sensi dei de- 
creti legislativi 26 aprile 1945, n, 294 e 7 settembre 
1945, n. 685, sono revocate d’ufficio, quando il proce- 


. 
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dimento penale per il fatto che ha dato luogo alla can- 
cellazione è stato detinito con sentenza irrevocabile di 
assoluzione perchè il fatto non sussiste o perchè il mi- 
litare non 16 ha Gorimesso, 

Restano ferme le cancellazioni disposte nei confronti 
dei militari che nel procedimento penale di cui al pre- 
cedente comma lanno riportato condanna con senten- 
41 irrevocabile sncorchè sia stata ad essi applicata 
l'amnistia. 

Art. 2. 


Fuori dei casì indicati nel primo comma dell’art, 1, 
le cancellazioni dai ruoli disposte ai sensi dei decreti 
legislativi 26 aprile 1945, n. 204 e 7 settembre 1945, 
n, 680, sono riesaminate d’ufficio, ai fini della loro con- 
ferma o revoca, da Commissioni, composte di non più 
di cinque membri, nominate, per ciascuna Norza arma» 
ta, dal Ministro per la difesa. 

Dette Commissioni saranno presiedute da un ufficiale 
generale o ammiraglio e composte: 

di ufficiali generali o ammiragli per i generali e 
colonnelli e gradi corrispondenti della Marina militare; 

di ufficiali generali o ammiragli ovvero ufficiali su- 
periori per gli ufficiali di grado non superiore a tenente. 
colonnello o capitano di fregata; 

di ufficiali superiori o inferiori per i sottufficiali. 

Le Commissioni assegneranno al militare un termine 
non minore di dieci giorni per presentare deduzioni a 
sua discolpa. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, Je Commissioni esprimeranno il loro 
parere motivato “ Ministro per la difesa. Se è in corsa 
procedimento penale, il termine decorre dalla data di 
definizione del procedimento, 

Le revoche delle cancellazioni dai ruoli adottate in 
seguito al riesame previsto dai precedenti commi lianno 
effetto dalla data di decorrenza dei rispettivi provvedi. 
menti di cancellazione. 


Art. 3. 


Al riesame da parte delle Commissioni di eni al 
Part. 2 sono assoggettati, agli effetti previsti dal pre- 
sente decreto, anche i militari nei confronti dei quali 
la cancellazione dai ruoli sia stata già revocata o an- 
nullata per il solo fatto del mancato esperimento del 
l’azione penale o della non intervenuta condanna. 

Restano comunque salvi î provvedimenti di revoca 
già adottati dalla competente autorità amministrativa 
in seguito ad un nuovo esame di merito, 

I militari indicati nel primo comma sono precauzio- 
nalmente sospesi dall’impiego o dal grado sino a che 
non intervenga il provvedimento defisitivo. Durante ta- 
le periodo non si fa luogo a corresponsione di compe- 
tenze arretrate. 

Qualora, in seguito al riesame previsto dal primo com- 
ma, la cancellazione dai ruoli venga ripristinata, il 
relativo provvedimento ha effetto dalla data di decor. 
renza di quello revocato o annullato, 


Art. 4. 


Salvo quanto disposto dall’art. 5, le Commissioni di 
cui all’art. 2 possono proporre al Ministro per la di. 
fesa, in luogo della cancellazione dai ruoli, i seguenti 
provvedimenti : : 

a) la cessazione dal servizio, con collocamento. & 
seconda dei casi, in ausiliaria, nella riserva od in cons 
gedo assoluto, per i militari di carriera; 
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0) il collocamento in congedo assoluto, per i mili-| Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


tari appartenenti alle categorie in congedo o vincolati 
& ferme speciali, previo proscioglimento d’autorità, per 
questi ultimi, della ferma contratta; 

e) l'adozione di sanzioni disciplinari per i militari 
di qualsiasi categoria. 

La cessazione dal servizio prevista dalla lettera a) è 

subordinata : 

alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, se 
trattasi di ufficiali generali o colonnelli, e gradi corri. 
#pondenti; 

alla decisione del Ministro per la difesa, negli al. 
tri casi. 

Il collocamento in congedo assoluto previsto dalla 
lettera d) è disposto dal Ministro con suo decreto. 

La cessazione dal servizio ed i collocamenti in con- 
gedo assoluto di cui alle precedenti lettere a) è 8) hanno 
effetto dalla data di decorrenza del provvedimento di 
cancellazione dai ruoli, anche se revocato o annullato, 


Art. 5. 


Per i militari di cui al primo comma dell’art. 8, già 
settoposti a giudizio di epurazione, rimane fermo il 
provvedimento deliberato in tale sede se trattasi Wi di- 
spensa dal servizio e sempre che non debbasi ripristi- 
nare la cancellazione dai ruoli. I giudizi di epurazione 
in corso si estinsuono e gli atti relativi sono trasmessi 
alle Commissioni previste dall’art. 2. 


Art. 6. 


Le disposizioni del presente decreto si applicano an- 
che ai militari della guardia di finanza, sostituito ai 
Ministro per la difesa il Ministro per le finanze. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Siato. 


Dato a Roma, addì 17 marzo 1948 


DE NICOLA 


De GASPERI — FACCHINETTI 
— PELLA — DpL VECCHIO 
Visto, #l Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1948 
Alti del Governo, registro n. 21, foglio n. 53, — FRASCA 
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DECRETO LEGISLATIVO 20 marzo 1048, n. 649, 

Modificazioni del decreto legislativo 31 luglio 1947, n. 1071, 
riguardante la determinazione delle competenze g&! perso= 
nale delle Amministrazioni dello Stato in servizio in terri: 
terio estero di confine con l’Italia, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu- 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall’art, 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi- 
puzione; 

Visto Part, 87, comma quinto, della Costituzione; 


il tesoro, di concerto con i Ministri Segretari di Stato 
per l'interno, per le poste e le telecomunicazioni, per 
i trasporti e per le finanze; 


PROMULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Mivistri con deliberazione del 21 febbraio 1948: 


Art. 1 


Il limite del 55 per cento di cui al secondo comma 
dell’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 31 luglio 1947, n, 1071, deve intendersi mo- 
dificato in quello del 65 per cento con decorrenza dal 
1° gennaio 1947. 

Per le visitatrici doganali il Ministro per il tesoro 
ha facoltà di stabilire limiti di conversione in valuta 
locale inferiori a quelli consentiti per gli altri personali. 


Art. 2, 
Le disposizioni di cui al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 31 luglio 1947, n. 1071, si ap- 
plicano anche al personale di Amministrazioni dello 


Stato, anche con ordinamento autonomo, diverse da 
quelle indicate nell’art. 1 del decreto medesimo. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legci e del 
decreti della Repubblica italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato, 


Dato a Roma, addì 20 marzo 1948 
DE NICOLA 


De GasPerI — DEL VaccHIO #3 
ISCELBA — D’ARAGONA e» 
CORBDLLINI — PELLA 
Visto, il Guardasigilit: GRASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1958 
Atti del Governo, registro n. 21, foglio n. 61. — FRASCA |’ 
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DEORETO LEGISLATIVO 13 aprile 1948, n. 650. 


Proroga del termine di prescrizione in materia di profitti 
di regime, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu- 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad.esso apportate 
dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n, 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV. della Costi. 
tuzione ; i 

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di con. 
certo con iutti ì Ministri; 


PROMULGA 
il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione del 7 aprile 1948: 
‘Articolo unica. 


E’ prorogato al 30 giugno 1949 Îl termine stabilito 
nel primo comma dell’art. 50 del decreto legislativo luo- 
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gotenenziale 26 marzo 1946, n. 134, sull’inquadramento {relativi a cessazioni dal servizio avvenute anteriormen- 
nel sistema tributario dell’avocazione dei profitti di re- [te al 1° marzo 1948, è concessa una anticipazione, una 


gime. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 13 aprile 1948 


DE NICOLA 


De GaspErI — EINAUDI — SARAGAT 
— PaccrarDI — Togni — SForza 
— ScieLsa — GRASSI — PELLA — 
DeL VeccHio — FACCHINETTI — 
GONELLA —- TUPINI — SEGNI — 
CORBELLINI D'ARAGONA — 
TREMELLONI FANFANI 
Menzagona — CAPPA 


Visto, il Guardasigilli: GRASSI 
Rey?strato alla Corte dei conit, addi 7 giugno 198 
Atti del Governo, registro n. 21, foglio n. 59. — FRASCA 


tI 


DECRETO LEGISLATIVO 14 aprile 1948, n. 651, 
Nuove provvidenze per i titolari di pensioni ordinarie, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu. 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 


volta tanto, di: 
lire 5000 se trattasi di pensioni o assegni diretti; 
lire 3000 se trattasi di pensioni o assegni indi- 
retti o di riversibilità. 

La stessa anticipazione è concessa anche ai pensio- 
nati contemplati dall’art. 5 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 30 gennaio 1945, n. 41. 

L’anticipazione di cui ai precedenti commì sarà recu. 
perata sui futuri miglioramenti che verranno deliberati 
dai competenti organi legislativi in seguito alle propo- 
ste che verranno fatte dalla Commissione di cui all’ar- 
ticolo 1. 


‘Art. 3. 


Nei casi di pensioni od assegni in parte a carico dello 
Stato o delle Amministrazioni indicate nel precedente 
art. 2 e in parte a carico di altri enti, l’anticipazione 
stabilita dal precedente articolo va concessa in parte 
proporzionale alla quota di pensione od assegno origi- 
nariamente a carico dello Stato o delle Amministrazioni 
suindicate, salvo l'arrotondamento per eccesso a L. 100 


"della somma risultante. Si applica anche per l’anticipa- 


zione predetta il disposto dell’art. 12, primo comma, 
del decreto legislativo luogotenenziale 30 gennaio 1945, 
n dl 

L’anticipazione prevista dal precedente articolo non 
compete ai pensionati che al 1° marzo 1948 si trovavano 
in servizio presso Amministrazioni statali quali tratte- 
nuti o riassunti, con diritto a trattamento differenziale 


|fra gli assegni di attività e quelli di quiescenza, 


Art. 4, 


La norma. contenuta nell’art. 10 del decreto legisla- 


Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi- tiro del Capo provvisorio dello Stato 13 agosto 1947, 


tuzione; 
Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini. 
stri e del Ministro per il tesoro, di concerto con il Mi 
nistro per il bilancio; 


PROMULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione del 17 marzo 1948: 


‘Art. L 


E° istituita una Commissione per lo studio degli ade- 
guamenti da apportare alla misura dei trattamenti di 
pensione per il personale civile e militare dello Stato. 

I componenti la Commissione predetta saranno -nomi- 
nati con decreto del Ministro per il tesoro, 


Art. 2, 
'Ai titolari di pensioni ordinarie — escluse quelle ta- 
bellari — anche se privilegiate, e di assegni vitalizi, 


temporanei e rinnovabili, liquidati e da liquidarsi a 
carico dello Stato, del Fondo pensioni delle Ferrovie 
dello Stato o dell’Amministrazione ferroviaria, del Fon- 


do per il culto, del Fondo di beneficenza e di religione |. 


della città di Roma, dell'Azienda dei patrimoni riuniti 
ex economali, degli Archivi notarili e del cessato Com- 
missariato dell'emigrazione, a favore degli impiegati 
civili, dei militari, dei salariati e delle loro famiglie, 


n. 833, si applica anche nei casi di cessazioni dal ser- 
vizio avvenute anteriormente al 1° giugno 1947 in cui 
non si è ancora effettuata la liquidazione della pen- 
sione, 


Art. 5. 


Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare 
al bilancio, con propri decreti, le variazioni occorrenti 
per l'attuazione del presente decreto, 


Art. 6. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato, 


Dato a Roma, addì 14 aprile 1948 


DE NICOLA 


De GasPERI — DEL VECCHIO —s 
EINAUDI 
Visto, i Guardasiglili: GRASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 7 giugno 1948 
Alti del Governo, registro n. 21, foglio n. 56. — FRASCA 
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DECRETO LEGISLATIVO 16 aprile 1948, n, 652, 


Aumento della tassa d'ingresso alla Grotta Azzurra di 
Capri e nuova ripartizione della tassa stessa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art, 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu- 
gno 1944, n. 151, con le moditicazioni ad esso apportate | 
dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 


Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi- A 


tuzione ; 
Visto l’art. 87, comma. quinto, della Costituzione; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per le 
finanze e per il tesoro; 


PROMUILGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione del 7 aprile 1948: 


Art. 1 


Per visitare la Grotta Azzurra di Capri, ciascuna per- 
sona dovrà pagare una tassa di L. 100. 


Art. 2. 


Alla riscossione provvederà l’Amministrazione delle 
antichità e belle arti con le modalità stabilite per la 
riscossione delle tasse di ingresso ai monumenti, ai mu- 
sei, alle gallerie ed agli scavi di antichità, 


Art. 3. 


Della predetta tassa di L, 100, L. 40 verranno introi- 
tate dallo Stato mentre la rimanente somma, suddivisa 
in parti uguali, verrà devoluta metà a favore del co- 
mune di Capri e metà di quello di Anacapri, con l’im- 
‘pegno che venga investita in opere di carattere estetico, 
atte a tutelare le bellezze naturali dell’isola e ad incre- 
mentarne il turismo. 


Art. 4. 


Le norme di applicazione della predetta tassa, ver- 
‘fanno stabilite da un apposito regolamento da ema- 
narsi di concerto con i Ministri per le finanze e per il 
tesoro, 

Art. 5. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno succes 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Roma, addì 16 aprile 1948 


DE NICOLA! 


Dn GASPERI — GONDLLA — 
PeLLa — DL VeccHIO 
Visto, il Guardasigillt: GRASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 7 giugno 1948 
Atti del Governo, registro n. 21, foglio n. 69. — 
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IDECRETO LEGISLATIVO 3 maggio 1948, n. 653, 


Provvidenze a favore dei pensionati degli Istituti di pre» 
videnza, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu. 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall'art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi- 
tuzione; 

Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri e del Ministro per il tesoro, di concerto con il 
Ministro per il bilancio; i 


PROMULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione del 7 aprile 1948: 


Art. 1, 

E' istituita una Commissione per lo studio degli ade- 
guamenti da apportare ai trattamenti di pensione & 
carico degli Istituti di previdenza amministrati dai Mi- 
nistero del tesoro (Direzione generale degli Istituti di 
previdenza). 

I componenti la Commissione predetta saranno nomi- 
nati con decreto del Ministro per il tesoro. 


Art. 2. 

Ai titolari di pensioni a carico degli Istituti di pre- 
videnza di cui all’art, 1, relative a cessazioni dal servi. 
zio avvenute anteriormente al 1° marzo 1948, è con- 
cessa una anticipazione una volta tanto, di: 

lire 5000 se trattasi di pensione diretta; 
lire 3000 se trattasi di pensione indiretta o di ri- 
versibilità. 

La predetta anticipazione sarà recuperata sui futuri 
miglioramenti che verranno deliberati dai competenti 
organi legislativi in seguito alle proposte che verranno 
fatte dalla Commissione di cui all’art. 1. 


Art. 3. 

Nei casi di pensioni ad onere ripartito tra Istituti di 
previdenza ed altri enti e comunque in tutti i casi in 
cui il pagamento della pensione è fatto per intero dagli 
Istituti di previdenza, l’anticipazione di cui all’art. 2, 
qualora vi sia quota di pensione a carico dello Stato, 
viene corrisposta dagli Istituti di previdenza in misura 
pari alla differenza fra l’importo previsto dal preceden- 
te art, 2 e anticipazione concessa dallo Stato; qualora 
viceversa non vi sia quota di pensione a carico dello 
Stato, l’anticipazione viene corrisposta per intero dagli 
Istituti di previdenza. In entrambi i casi gli Istituti 
di previdenza si rivalgono della quota di anticipazione 
che deve far carico agli enti diversi dallo Stato in pro- 
porzione della quota di pensione originaria a carico de- 
gli enti stessi, applicando le norme stabilite in materia 
dagli ordinamenti degli Istituti predetti, 

Nei casi di pensioni ad onere ripartito tra Istituti 
di previdenza, Stato, ed eventualmente altri enti, quan- 
do il pagamento della pensione originaria è fatto per 
intero dallo Stato, gli Istituti di previdenza corrispon. 
dono agli aventi diritto soltanto una quota di anticipa. 
zione proporzionale alla quota di pensione originaria a 
loro carico, salvo arrotondamento per difetto a lire 
cento della quota risultante. 


Art. 4. 


La Commissione di cui all’art. 1 dovrò proporre an- 
che i provvedimenti finanziari per assicurare la eoper- 
tura integrale degli oneri derivanti dagli adeguamenti 
proposti. Per intanto lo Stato anticiperà la somma di 
lire dyecentocinquante milioni così ripartita a fayore 
degli Istituti predetti: 

Monte pensioni degli insegnanti elementari, Hire 
cento milioni; 

Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari, 
lire trentacinque milioni; 

Cassa di previdenza per le pensioni degli ufficiali 
giudiziari, lire cinque milioni; 

Cassa di previdenza per le pensioni degli impiegati 
degli Enti locali, lire cinquanta milioni; 

Cassa di previdenza per le pensioni dei salariati 
degli Enti locali, lire sessanta milioni. 


Art. 5. 


TI Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare 


al bilancio, con proprio decreto, le variazioni occor- 
renti per l'attuazione del presente decreto. 


Art. 6. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 


daereto pa 
Gecreto, 


munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 


legge dello Stato. 


Aall St 
} ie) 


Dato a Napoli, addì 3 maggio 1948 


DE NICOLA 


De Gasperi — Du VECCHIO |— 
EIxAUDI 


Visto, il Guardasigilli: Grassi 
Registrato alla Corte dei conti, addi ? giugno 1248 
Alli del Governo, registro n, 21, foglio n. 62. — FRASCA 


DECRETO LEGISLATIVO @ maggio 1948, n. 654, 


Norme per l'esercizio nella Regione siciliana delle funzioni 
spettanti al Consiglio dì Stato, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


__ Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu. 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall'art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi. 
tuzione; 

Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sentito il Consiglio di Stato in adunanza generale; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto 
con i Ministri per la grazia e giustizia, per l'interno e 
per il tesoro; i 


ProMULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione dell’8 aprile 1948: 


Art. 1. 


E? istituito, con sede in Palermo, il Consiglio di giu- 
stizia amministrativa per la Regione siciliana, 

Il Consiglio esercita le funzioni consultive e giuri- 
sdizionali spettanti alle Sezioni regionali del Consiglio 
di Stato previste dall’art, 23 dello Statuto della Re 
gione siciliana. 

Art, 2. 


Il Consiglio di giustizia amministrativa è presieduto 
da un presidente di Sezione del Consiglio di Stato, de- 
signato dal Presidente del Consiglio stesso. i 

Ne sono membri, in sede consultiva: 

e) due magistrati del Consiglio di Stato, di cul 
uno almeno col grado di consigliere, designati dal Pre- 
sidente del Consiglio di Stato; 

b) un prefetto della Repubblica, designato dal Mi. 
nistro per l’interno; 

c) quattro esperti nei problemi della Regione, de- 
signati dalla Giunta regionale. 

In sede giurisdizionale ne sono membri: 

a) i due magistrati del Consiglio di Stato indicati 
nel comma precedente; 

b) due giuristi scelti tra professori di diritto delle 
università o avvocati abilitati al patrocinio innanzi alle 
giurisdizioni superiori, designati dalla Giunta regio- 
nale, Agli avvocati è interdetto duranie ia carica l'eser 
cizio della professione innanzi alle giurisdizioni am- 
ministrative. 

Per ciascuno dei membri del Consiglio è nominato un 
supplente. In caso di assenza o di impedimento, il 
presidente è sostituito dal consigliere di Stato più an- 
ziano. 


Art. 8. 
La nomina del Consiglio di giustizia amministrativa 
è fatta con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, pre- 


via deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 


Presidente regionale. 

I membri designati dalla Giunta regionale durano 
in carica quattro anni e possono essere riconfermati. 

I magistrati e Îl prefetto componenti effettivi del 


Consiglio di giustizia amministrativa sono collocati fue 


ri ruolo; i primi sono collocati in tale posizione in ec- 
cedenza ai posti di fuori ruolo previsti per i magistrati 
del Consiglio di Stato, 


Art. 4, 


Il Consiglio è organo di consulenza giuridico-ammi. 
nistrativa del Governo regionale. 
Gli atti per i quali le leggi vigenti richiedono il pa- 


‘rere del Consiglio di Stato, qualora siano emanati dal. 


PAmministrazione regionale, sono sottoposti al parere 
del Consiglio di giustizia amministrativa, 

Quando il parere riguarda materie che incidono no- 
tevolmente sugli interessi generali dello Stato, o su 
quelli di altre Regioni, il Consiglio può deferirne l’esame 
all’ Adunanza generale del Consiglio di Stato. In tal caso 
l’Adunanza generale esamina gli affari su preavviso del 
Consiglio di giustizia amministrativa e con l'intervento 
dei magistrati che ne fanno parte, 
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Il parere previsto dall’ultimo comma dell’art. 28 dello 
fitatuto della Regione siciliana è dato dal Consiglio 
di giustizia amministrativa con l'intervento dei suoì 
componenti in sede consultiva e in sede giurisdizionale. 
Per la validità dell’Adunanza è richiesta la presenza 
di almeno nove componenti, 


Art. d. 


Il Consiglio di giustizia amministrativa in sede giu. 
risdizionale esercita le attribuzioni devolute dalla legge 
al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, pei ri. 
guardi degli atti e provvedimenti definitivi dell’ Ammi. 
nistrazione regionale e delle altre autorità ammini. 
strative aventi sede nel territorio della Regione. 

Il Consiglio di giustizia amministrativa esercita le 
funzioni in grado di appello attribuite al Consiglio di 
fitato, in sede giurisdizionale, sulle decisioni delle 
Giunte provinciali amministrative o degli organi di giu- 
stizia amministrativa di primo grado che eventualmente 
saranno ad esse sostituiti, 

Avverso le decisioni del Consiglio di giustizia ammi- 
nistrativa sulle impugnative di atti e provvedimenti 
delle autorità amministrative dello Stato, e che non 
siano pronunciate in grado di appello, è ammesso ri- 
corso all’Adunanza plenaria delle Sezioni giurisdizio- 
nali del Consiglio di Stato, nel termine di sessanta 
giorni dalla ricevuta notificazione, osservando, in quan. 
to applicabili, le norme delle leggi sul Consiglio di 
Stato. 

Fuori dei casi previsti dal comma precedente, ove il 
punto di diritto sottoposto all'esame del Consiglio di 
giustizia amministrativa abbia dato o dia luogo a con- 
trasti giurisprudenziali con le Sezioni giurisdizionali 
del Consiglio di Stato, il Consiglio di giustizia ammi. 
nistrativa può, in qualunque stadio del procedimento, 
deferire la cognizione del ricorso all’Adunanza plena- 
ria delle Sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato. 
In tal caso all’Adunanza plenaria partecipano due ma- 
gistrati del Consiglio di giustizia amministrativa, 

All'Adunanza plenaria, composta ai sensi del comma 
precedente, è altresì devoluta la cognizione dei conflitti 
di competenza tra il Consiglio di giustizia amministra. 
tiva in sede giurisdizionale e le Sezioni giurisdizionali 
del Consiglio di Stato. 


Art. 6. 


L’ufficio di segreteria del Consiglio di giustizia am- 
ministrativa è costituito di funzionari scelti tra il per- 
sonale addetto alla segreteria del Consiglio di Stato e 
tra il personale dell’ Amministrazione civile dell’interno 
e dell’Amministrazione regionale, entro i limiti nume- 
rici e di grado da stabilirsi con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri 
per l'interno e per il tesoro, sentito il Governo regio. 
nale. 

La nomina è fatta con decreto del Presidente del Con. 
siglio di giustizia amministrativa, previa intesa con le 
‘Amministrazioni interessate. 

Il personale delle Amministrazioni dello Stato è as- 
segnato all’Ufficio di segreteria nella posizione di co- 
mando. 

Art. 7. 

Per il funzionamento del Consiglio di giustizia am- 
ministrativa in sede consultiva, e in sede giurisdizionale 
gì osservano, in quanto applicabili, le disposizioni vi- 
genti per il Consiglio di Stato, 


TITANIO 


2003 


Art, 8. 


Le spese per il funzionamento del Consiglio di giu- 
stizia amministrativa sono a carico dello Stato, salvo 
quelle relative al trattamento economico dei membri del 
Consiglio e del personale designati dalla Regione, non- 
chè tutte le spese per i locali e la loro manutenzione, 
che sono a carico della Regione stessa. 

Le spese a. carico dello Stato graveranno su apposito 
capitolo dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro, rubrica Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare 
con proprio decreto le necessarie variazioni di bilancio. 


Art. 9. 


Il Consiglio di giustizia amministrativa inizierà il 
suo funzionamento il trentesimo giorno successivo & 
quello dell'entrata in vigore del presente decreto. 

I ricorsi presentati al Consiglio di Stato, per i quali 
alla data predetta sia già stato emesso il decreto di fis- 
sazione d’udienza, saranno decisi dal Consiglio mede- 
simo, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Napoli, addì 6 maggio 1948 


DE NICOLA 


Dn Gaspori — GRASSI — 
&cELBA — DEL VECCHIO 


Visto, il Guardasiglilt: Grassi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1943 
Atti del Governo, regisiro n. 21, foglio n. 94. — FRASCA 
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DECRETO LEGISLATIVO 6 maggio 1948, n. 655. 


Istituzione di Sezioni della Corte dei conti per la Regione 
siciliana. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu. 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV, della Costi. 
tuzione; 

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione } 

entita la Corte dei conti a sezioni riunite; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto 
con i Ministri per lo grazia e giustizia e per Il tesoro; 


PROMULGA 
il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglia 
dei Ministri con deliberazione dell’8 aprile 1948: 
Art. 1. 


Sono Istituite per la Regione siciliana, con sede in 
Palermo, una Sezione di controllo ed una Sezione giu. 
risdizionale della Corte dei conti, 


ZUU4 
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Art. 2. 

La Sezione di controllo, in conformità delle leggi del- 
lo Stato che disciplinano le funzioni della Corte dei 
conti: 

1) esercita il controllo sugli atti del Governo e del- 
l’Amministrazione regionale; 

2) verifica il rendiconto generale della Regione, 

Nel caso di rifiuto di registrazione, i poteri spettanti 
ai Ministri ed al Governo dello Stato sono devoluti, 
rispettivamente, agli assessori ed al Governo regio- 
nale. 

La Sezione predetta è delegata ad esercitare il con- 
trollo sugli atti che vengono emanati da organi dello 
Stato aventi sede nella Regione, e che sono soggetti, 
secondo le norme vigenti, al controllo della Corte dei 
conti. 

Art. 3. 

Sono attribuiti alla competenza della Sezione giuri. 
sdizionale, osservate, in quanto applicabili, le norme 
del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, appro- 
vato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214: 

1) i giudizi sui conti dei tesorieri e degli altri agenti 
contabili della Regione; 

2) i giudizi di responsabilità a carico degli ammi. 
nistratori, funzionari ed agenti della Regione, e gli al. 
tri giudizi in materia contabile interessanti la Regione 
stessa; 

3) i giudizi sui ricorsi e sulle istanze di cui al. 
l’art. 62 del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 
concernenti il trattamento di quiescenza degli impiegati 
della Regione, qualora la Regione stessa stabilisca per 
i propri dipendenti un trattamento di quiescenza nella 
forma di pensione; 

4) i giudizi in grado d’appello contro le decisioni 
dei Consigli di prefettura, previste dall’art. 66 del te- 
sto unico delle leggi sulla Corte dei conti, e riguardanti 
i comuni, le provincie, i consorzi e le istituzioni pub- 
bliche di assistenza e di beneficenza compresi nella 
Regione. 

Contro le decisioni della Sezione giurisdizionale indi- 
cate nei numeri 1 e 2 del primo comma, è ammesso 
l’appello alle Sezioni riunite della Corte dei conti ai 
sensi dell’art, 67 del citato testo unico, 


Art. 4. 


Sono altresì attribuiti alla competenza della Sezione 
giurisdizionale: 

1) i giudizi sui conti dei tesorieri e degli altri agenti 
contabili incaricati nel territorio della Regione della 
gestione di danaro, valori e materie di proprietà dello 
Stato; i 

2) i giudizi di responsabilità a carico di funzionari, 
impiegati ed agenti delle Amministrazioni statali, quan- 
do l’evento produttivo del danno allo Stato siasi veri- 
ficato nel territorio della Regione. 

Resta ferma la competenza delle Sezioni riunite della 
Corte dei conti, ai sensi dell’art. 67 del predetto testo 
unico, per i giudizi di appello nelle materie indicate nel 
precedente comma. 


Art. 5. 


Fino a quando la Regione non avrà disciplinato con 
proprie norme il rendimento dei conti dei propri teso- 
rieri ed agenti contabili, si osservano, in quanto ap- 
plicabili, le disposizioni vigenti in tema di contabilità 
generale dello Stato. 


Art. 6. 


I poteri attribuiti alle Sezioni riunite della Corte 
dall’art. 25 del testo unico delle leggi sulla Corte dei 
conti, sono devoluti alle Sezioni regionali riunite, le 
quali, ove non riconoscano cessata la causa del rifiuto, 
ordinano la registrazione degli atti o decreti presentati 
e vi appongono il visto con riserva. Il rifiuto di regi- 
strazione è assoluto e annulla il provvedimento nei casi 
previsti dal terzo comma dell’art, 25 del testo unico 
predetto. 

L’elenco delle registrazioni eseguite con riserva, ac. 
compagnato dalle deliberazioni relative, viene comuni- 
cato ogni quindici giorni direttamente all’ufficio di pre- 
sidenza, dell’ Assemblea regionale, 

Le Sezioni regionali riunite deliberano sul rendi. 
conto generale della Regione, in conformità degli arti- 
coli 40 e 41 del citato testo unico. La deliberazione e 
la relazione sul rendiconto sono trasmesse al Presidente 
della Regione, che ne cura la presentazione all’Assem- 
blea regionale, 

Per gli atti indicati nell’ultimo comma dell’art, 2, 
resta ferma la competenza delle Sezioni riunite della 
Corte dei conti, a norma dell’art. 25 del testo unico 
predetto. 


Art. 7. 


Il numero dei votanti non può essere minore di tre 
per ciascuna Sezione regionale e di cinque per le Se- 
zioni regionali riunite, dei quali non più di un primo 
referendario o referendario per ciascuna Sezione sem. 
plice e di due primi referendari o referendari per le 


Sezioni riunite. 


Art. 8. 


Il presidente della Corte coordina l’attività della Se- 
zione regionale di controllo con quella della Sezione 
di controllo centrale. 


Art. 9. 


Nei giudizi in materia di pensioni ordinarie le Se- 
zioni centrali e la Sezione regionale, ove riconoscano 
che il punto di diritto sottoposto al loro esame abbiù 
dato o dia luogo a decisioni tra loro difformi, possona, 
in qualunque stadio del procedimento, rinviare con or- 
dinanza la controversia all’Adunanza plenaria prevista 
dall’art. 3 del regio decreto-legge 28 giugno 1941, n. 856. 
A questa partecipano due magistrati della Sezione 7a 
gionale. 

La disposizione del comma precedente si applica an- 
che per il contenzioso contabile, In tal caso, PAdunanza 
plenaria è composta analogamente a quella prevista 
per le pensioni, con magistrati delle due Sezioni cen- 
trali e di quella regionale. 


Art. 10. 


I provvedimenti di destinazione dei magistrati alle 
Sezioni regionali sono adottati previa intesa con il 
Governo regionale. 

L’assegnazione dei magistrati ha luogo con il loro 
consenso. 

Per esigenze di servizio può disporsi l’applicazione 
dei magistrati alle Sezioni regionali per durata non 
superiore ad un anno. L'applicazione non può essere 
rinnovata nei riguardi dello stesso magistrato se non 
decorso un anno dal termine della precedente, 
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Per la destinazione alle Sezioni regionali sono collo- 
cati fuori ruolo, ai sensi delle vigenti disposizioni ed 
in eccedenza ai posti di fuori ruolo previsti per i magi 
strati della Corte dei conti, due presidenti di Sezione, 
un vice procuratore generale e quattro consiglieri. 


Art. 11. 


Le spese per il funzionamento delle Sezioni regionali 
sono a carico dello Stato, salvo tutte quelle relative 
«ai locali e alla loro manutenzione, che sono a carico 
della Regione, i 

Art. 12. 


Le Sezioni regionali inizieranno il loro funzionamen- 
to il trentesimo giorno successivo a quello dell’entrata 
in vigore del presente decreto. 

I giudizi nelle materie attribuite alla competenza del- 
la Sezione giurisdizionale a norma degli articoli 3, n. 4, 
e 4, che alla data di entrata in vigore del presente 
decreto siano in corso presso le Sezioni centrali del 
contenzioso contabile, sono devoluti nello stato in cui 
si trovano alla Sezione regionale, salvo che non sia stata 
emessa pronunzia interlocutoria. 

Fino a quando la Sezione di controllo non comincerà 
a funzionare, le attribuzioni di controllo saranno eser- 
citate dalla Delegazione attualmente esistente in Sicilia. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Napoli, addì 6 maggio 1948 


DE NICOLA 


Dn GASPERI |— GRASSI — 
DeL VECCHIO 
Visto, {1 Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, add) 10 giugno 1958 
Atti del Governo, registro n. 21, foglio n. 95. — FRASCA 


= 


9° 


r 

DECRETO LEGISLATIVO 7 maggio 1948, n. 656, 

_ Pagamento dei debiti scaduti delle Amministrazioni dello 
Stato. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu- 
dito 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall'art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi. 
tuzione; 

Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
il tesoro; 

ProMmULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione dell’8 aprile 1948: 


Articolo unico. 

Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto gli aventi diritto al pagamento dei debiti 
scaduti di cui al deereto legislativo luogotenenziale $ 
maggio 1946, n. 428, e successive modificazioni, devono 
presentare istanza alle Amministrazioni competenti per 
il soddistacimento dei crediti da essi vantati, 


Tale istanza, con i documenti in possesso degli inte- 
ressati, deve essere presentata in carta libera e in du- 
plice originale alla competente Amministrazione cen- 
trale o all’ente od ufficio che fosse stato designato per 
la liquidazione e il pagamento. 

Uno degli originali di detta istanza, con la indica- 
zione del giorno della presentazione e con la firma del 
funzionario ricevente, dovrà essere restituito all’inte- 
ressato come prova dell'avvenuta presentazione. 

I crediti non richiesti nel termine di cui al primo 
comma sono estinti. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Napoli, addì 7 maggio 1948 


DE NICOLA 
De Gaseeri — Dn Visconio 


Visto, fl Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1948 
Alti del Governo, registro n. 21, foglio n. 64, — FRASCA 


DECRETO LEGISLATIVO 7 maggio 1948, n. 657, 


Inquadramento nella categoria di ruolo di cui al regio 
decreto 8 gennaio 1931, n, 148, del personale effettivo di 
autofilovie esercitate da aziende tramviarie mello stesso 
centro urbano, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu- 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV della Costi- 
tuzione; 

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
i trasporti, di concerto con i Ministri Segretari di Stato 
per L’interno, per la grazia e giustizia, per il tesoro 
e per il lavoro e la previdenza sociale; 


PROMULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal ConsigHo 
dei Ministri con deliberazione dell’8 aprile 1948: 


Art, 1. 


Il personale effettivo di servizi automobilistici e filo. 
viari urbani, avente la qualifica di conducente, fatto- 
rino e controllore e dipendente da aziende esercenti an. 
che servizi tranviari nello stesso centro urbano, è in- 
quadrato nella categoria del personale di ruolo di cui 
all’art. 8 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 


Art. 2. 

Il personale ordinario dei servizi indicati nell’ar- 
ticolo precedente, avente la qualifica di operaio, aiuto- 
operaio e manovale con un minimo di cinque anni di 
effettivo servizio, al 1° luglio 1947, e che sia in pos- 
sesso dei prescritti requisiti fisici e morali, è inqua- 
drato nella predetta categoria del personale di ruolo 
dalla data di cui al precedente articolo. 

Gli operai, aiuto-operai e manovali che, in quanto 
mancanti della indicata anzianità, non abbiano titolo 
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all’inquadramento nella categoria del personale di ruo 
lo, conservano « ad personam » i diritti acquisiti con 
la qualifica O.A.P. (ordinari ad personam) ed hanno la 
preferenza assoluta nelle assunzioni in ruolo che po- 
tranno aver luogo nelle rispettive qualifiche. 


Art. 3, 


Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Napoli, addì 7 maggio 1948 


DE NICOLA 


Dn GASPERI — CORBILLINI 
— SceLpa — GRASSI — 
DeL VeccHIo — FANFANI 
Visto, îl Guardasigilli: Grassi 
Registrato alla Cotie dei conti, addì " giugno 1948 
Atti del Governo, registro n. 21, foglio n. 54. — FRASCA 


DECRETO LEGISLATIVO 7 maggio 1948, n. 658, 


Sospensione del decorso dei termini di prescrizione nei 
riguardi del pagamento delle rate di pensioni e di altre 
iper, fisse i cui beneficiari siano stati residenti nell’Africa 
italiana, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 4 del decreto-legge luogotenenziale 25 giu. 
gno 1944, n. 151, con le modificazioni ad esso apportate 
dall’art. 3, comma primo, del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I e XV. della Costi- 
tuzione; 

Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Sulla proposta del Ministro per il tesoro; 


CES 


PrROMULGA 


il seguente decreto legislativo, approvato dal Consiglio 
dei Ministri con deliberazione del 8 maggio 1948: 


‘Articolo unico. 

Il corso dei termini di prescrizione previsti dall’ar- 
ticolo 380 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, è 
sospeso nei riguardi del pagamento delle rate di pen- 
sione e di altre spese fisse i cui beneficiari siano stati 
residenti nei territori dell’Africa italiana, nel periodo 
intercorrente dalla data di cessazione dell’ Amministra- 
zione italiana in detti territori al 7 settembre 1943, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Napoli, addì 7 maggio 1948 


DE NICOLA 


Dp Gasperi — Du Viccaio 


Visto, {l Guardasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1948 
Alti del Governo, registro n. 21, foglio n. 63, — FRASCA 


12-6-1948 GAZZETTA UTFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


N. 185 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 febbraio 1948, n. 659 


Integrazione della tabella allegata al decreto del Capo 
provvisorio dello Stato 18 aprile 1947, n. 266, concernente 
il riordinamento della rete delle Rappresentanze diploma: 
tiche e degli Uffici consolari di I° categoria, 


N. 659, Decreto del Presidente della Repubblica 28 feb- 
braio 1948, col quale, sulla proposta del Ministro per 
gli affari esteri, la tabella allegata al decreto del 
Capo provvisorio dello Stato 18 aprile 1947, n, 266, 
viene integrata come segue: 

POSSEDIMENTI BRITANNICI : Consolato 


Aden, 
Visio, il Guardasigilli: GRASSI 

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 maggio 1948 
Toce 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! 
27 marzo 1948, n. 
Autorizzazione all'Università di Padova ad accettare una 

donazione. 


N. 660. Decreto del Presidente della Repubblica 27 mar 
zo 1948, col quale, sulla proposta del Ministro per 
la pubblica istruzione, l’Università di Padova viene 
autorizzata ad accettare la donazione della somma di 
L. 200.000, disposta in suo favore dal prof, Giuseppa 
Cavagnis, dalla signora Lisetta Geses in Parenzo, 
dall'avv. Renato Parenzo e da altri parenti ed obla- 
tori, con atto pubblico in data 28 marzo 1947, per 
l'istituzione di una borsa di studio da intitolarsi al 
nome di « Leon Paolo Cavagmis » e da conferirsi, 
ogni due anni, per concorso, ad uno studente, di 
nazionalità italiana, della Facoltà di medicina e chi- 
rurgia dell’Università di Padova, di condizioni eco- 
nomiche disagiate, il quale inizi il secondo triennio 
e si sia singolarmente distinto per diligenza, profitto 
e buona condotta. 


Visto, il Guardastgilii: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 maggio 1943 


DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1948. 


Concessione del sussidio straordinario di disoccupazione 
al lavoratori dipendenti dall’industria edile, metalmecca» 
nica e del legno dei comuni di Bolzano e Merano. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il regio decreto legislativo 20 maggio 1946, nu- 
mero 873, con le modifiche previste dal decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 12 agosto 1947, 
n. 870, relativo all'aumento degli assegni integrativi 
dell'indennità di disoccupazione e dei sussidi straordì. 
nari di disoccupazione; 

Sentito il Comitato per la disoccupazione di cul al 
l’art. 9 del predetto decreto; 


Decreta: 


Art. 1, 


E’ autorizzata, per la durata di 90 giorni, con la 
decorrenza per ciascun lavoratore dalla data della pre- 
sentazione della domanda, la concessione del sussidio 
straordinario di disoccupazione di cui agli articoli 2 e 8 
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del regio decreto legislativo 20 maggio 1946, n. 373, gi 
lavoratori dipendenti dall'industria edile, metalmecca- 
nica e del legno dei comuni di Bolzano e Merano, che 
si trovino invelontariamente disoccupati per mancanza 
di lavoro. 

‘Art, 2 


Sono esclusi dalla concessione del sussidio: 

1) coloro che beneficiano di sussìdi, di indennità, 
di integrazioni salariali anche a titolo di trattamento 
di licenziamento o di pensione o di rendite corrisposte 
a carico dello Stato, degli Enti locali, degli Istituti di 
previdenza ed assistenza sociale; 

‘— 2) coloro che non versino in condizioni economiche 
disagiate ;. 

3) coloro che siano già assistiti dagli E.O.A, in 
danaro o in natura; 

4) coloro che non rispondano alla chiamata di con- 
trollo del loro stato di disoccupazione; 

- 5) coloro the trovino una nuova occupazione 0 che 
rifiutino altro collocamento; 

6) coloro che siano affluiti da altre località o che, 
per appartenere alle più differenti attività lavorative, 
debbono essere indotti a ritornare alle loro occupazioni 
normali; 

1) coloro che appartentono a categorie la cui occu. 
pazione sia saltuaria ed occasionale anche in tempo 
normale; 

8) coloro che siano iscritti neglì elenchi nominativi 
dei lavoratori agricoli di cui all’art, 12 del regio de- 
creto 24 settembre 1940, n. 1949; 

9) coloro che abbiano rifiutato o trascurato di adem. 
piere alla prescrizione della frequenza di corsì d’istru- 
zione professionale o di pratica di laboratorio a norma 
dell’art. 67 del regolamento dell’assicurazione obbliga. 
‘toria contro la disoccupazione involontaria di cui al 
regio decreto 7 dicembre 1924, n, 2270. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaegetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 gennaio 1948 
Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
FANFANI 


“ p. Il Ministro per il tesoro s 
PETRILLI 


Gue 
A 


StRegistrato alla Corie dei conti, addi 27 febbraio 1918 
Registro Lavoro e previdenza n, 12, foglio n. 93 
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DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1948. 


Cencesslone del sussidio straordinario di disoccupazione 
gi lavoratori dipendenti dall'industria in genere dell'intera 
provincia dì Forlì, 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visti i decreti interministeriali 8 marzo 1947, 5 ot- 
tobre 1947 e 20 ottobre 1947, relativi alla concessione 
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Visto il regio decreto legislativo 20 maggio 1946, 
a. 378, con le modificazioni previste dal decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 13 agosto 1947, 
a. 870, relativo all'aumento degli assegni integrativi 
dell’indennità di disoccupazione è dei sussidi straordi- 
nari di disoccupazione; 

Considerato che anche per i lavoratori dipendenti 
dall'industria in genere dell'intera provincia di Forli 
sussistono le condizioni per la concessione dello stesso 
sussidio straordinario; 

Sentito il Comitato per la disocoupazione di cui als 
Vart. 9 del predetto decreto; 


Decreta: 
Art. 1, 


È” estesa l’applicazione dei decreti interministerial$ 
8 marzo 1947, 5 ottobre 1947 e 20 ottobre 1947 ai la- 
voratori dipendenti dall’industria in genere dell’inter@ 
provincia dì Forlì, che si trovino involontariamente di. 
soccipati per mantanza di lavoro, 


‘Art. 2, 
Sono esclusi dalla concessione del sussidio: 

1) coloro che beneficiano di sussidi, di indennità, 
Idi integrazioni salariali anche a titolo di trattame; to 
di licenziamento o di pensione o di rendite corrisposta 
a carico dello Stato, degli Enti locali, degli Istituti di 
previdenza ed assistenza sociale; 

2) coloro che non versino in condizioni economicia 
disagiate; 

3) coloro che siano già assistiti dagli E.O.A. in 
danaro o in natura; 

4) coloro che non rispondano alla chiamata di con- 
trollo del loro stato di disoccupazione; 

5) coloro che trovino una nuova occupazione 6 cha 
rifiutino altro collocamento; 

6) coloro che siano affiuiti da altre località è che, 
per appartenere alle più differenti attività lavorative, 
debbono essere indotti a ritornare alle loro occupazioni 
normali; a 

7) coloro che appartengono a-categorie la cui occu. 
pazione sia saltuaria ed occasionale anche in tempo 
normale ; 

8) coloro che siano iscritti negli elenchi nominativi 
dei lavoratori agricoli di cui all’art, 12 del regio decreto 
24 settembre 1940, n, 1949; 

9) coloro che abbiano rifiutato 0 trascurato di 
adempiere alla prescrizione della frequenza di corsi di 
istruzione professionale o di pratica di laboratorio & 
norma dell’art. 67 del regolamento dell’assicurazione 
obbligatoria contro la disoccupazione involontaria di 
cui al regio decreto 7 dicembre 1924, n. 2270, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaetetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, addì 2 gennaio 1943 


Il Ministro per il lavoro e la previdenza soclala 
FANFANI 
p. Il Ministro per il tesoro 
PErRILLI 


del sussidio straordinario di disoccupazione ai lavora. | Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1958 
tori involontariamente disoccupati appartenenti a de-| Re9tsiro Lavoro e previdenza n. 12, foglio n. w 
terminate categorie e località della provincia di Forlì;! (2594) 
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DECRETO MINISTERIALE 2 gennaio 1948. 


Concessione del sussidio straordinario di disoccupazione 
ai lavoratori dipendenti dall’industria in genere dei comuni 
di Vallerosia, Ospedaletti, Bordighera, Taggia, S. Stefano, 
$. Lorenzo, Diano Marina e Cervo. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il decreto interministeriale 1° ottobre 1946, re- 
lativo alla concessione del sussidio straordinario di di- 
soccupazione ai lavoratori involontariamente disoccu- 
pati dipendenti dall’industria dei comuni di Imperia, 
san Remo e Ventimiglia; 

Visto il regio decreto legislativo 20 maggio 1946, 
n. 373, con le modificazioni previste dal decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 12 agosto 1947, 
n. 870, relativo all’aumento degli assegni integrativi 
dell'indennità di disoccupazione e dei sussidi straordi- 
nari di disocenpazione; — 

Considerato che anche per i lavoratori dipendenti 
Gall’industria in genere dei comuni di Vallerosia, Bor- 
dighera, Ospedaletti, Taggia, Santo Stefano, San Loren. 
zo, Diano Marina, Cervo, sussistono le condizioni per 
la concessione dello stesso sussidio straordinario ; 

Sentito il Comitato per la disoccupazione di cui al 
l'art. 9 del predetto decreto; 


Decreta: 


Art. L 


‘E° estesa l’applicazione del decreto interministeriale 
1° ottobre 1946 ai lavoratori dipendenti dall'industria 
in genere dei comuni di. Vallerosia, Ospedaletti, Bor- 
dighera, Taggia, Santo Stefano, San Lorenzo, Diano 
Marina, Cervo, che si trovino involontariamente disoc- 
cupati per mancanza di lavoro. 


Art. 2. 


Sono esclusi dalla concessione del sussidio: 
1) coloro che beneficiano di sussidi, di indennità, 
di integrazioni salariali anche a titolo di trattamento 
di-licenziamento o di pensione o di rendite corrisposte 
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9) coloro che abbiano rifiutato o trascurato di 
adempiere alla prescrizione della frequenza di corsi di 
istruzione professionale o di pratica di laboratorio 4 
norma dell'art. 67 del regolamento dell’assicurazione 
obbligatoria contro la disoccupazione involontaria di 
cui al regio decreto 7 dicembre 1924, n. 2270. 


Il presente decreto ‘sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 2 gennaio 1948 
I Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
FANFANI 


p. It Ministro per il tesoro 
PETRILLI 


Regisirato alla Corte dei conti, addi 2? febbraio 1948 
Registro Luvoro e previdenza n. 12, foglio n. 101 


(2596) 


DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1948. 
Norme concernenti la disciplina della produzione, del 
commercio e delia vendita dei grano da seme, 


IL MINISTRO 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE 


Vista la legge 18 giugno 1981, n. 987, contenente di- 
sposizioni per la difesa delle piante coltivate e dei pro- 
dotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi servizi; 

Visto il regio decreto-legge 15 giugno 1936, n. 1272, 
contenente norme atte a regolare il regime del grano 
selezionato da seme in relazione agli anticipi sul grano. 
in erba ed all’ammasso collettivo, convertito con la 
legge 18 gennaio 1937, n. 230; 

Visto il regio decreto-legge 15 giugno 1936, n. 1273, 
contenente norme sulla disciplina del mercato granario, 
convertito nella legge 18 gennaio 1937, n. 223; 

Vista la legge 28 aprile 1938, n. 546, sul registro delle 
varietà elette di frumento; 

Visto l’art. 2 del decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 5 settembre 1947, n. S88, che dà fa- 
coltà.al Ministro per l'agricoltura e per le foreste di 
emanare norme atte a disciplinare la produzione, il com- 


a carico dello Stato, degli Enti locali, degli Istituti di! mercio e la vendita del grano da seme e ritenuta la 


previdenza ed assistenza sociale; 
2) coloro che non versino in condizioni economiche 
disagiate; 


3) coloro che siano già assistiti dagli E.C.A. in| 


danaro o in natura, 

4) coloro che non rispondano alla chiamata di con- 
trollo del loro stato di disoccupazione; 

5) coloro che trovino una nuova occupazione o che 
rifiutino altro collocamento; 

6) coloro che siano afiluiti da altre località o che, 
per appartenere alle più differenti attività lavorative, 
debbono essere indotti a ritornare alle loro occupazioni 
normali; 

7) coloro che appartengono a categorie la cui occu- 
pazione sia saltuaria ed occasionale anche in tempo 
normale; 

8) coloro che siano iscritti negli elenchi nominativi 
dei lavoratori agricoli di cui all’art. 12 del regio decreto 
24 settembre 1940, n, 1949; 


necessità di procedere alla emanazione di tali norme; 
Decreta: 


Art. 1, 


Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste determi- 
na, di intesa con l'Alto Commissariato per l’alimenta- 
zione, per ogni provincia, la qualità di grano che, in 
quanto destinata alla produzione di seme selezionato, 
può essere esonerata dall'obbligo al conferimento al- 
l'ammasso e portata in diminuzione del contingente pro- 
vinciale fissato a norma dell’art. 2 del decreto legisla- 


.tivo del Capo provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, 


n. 888. 
Art. 2. 
Le partite di grano da esonerare dall’obbligo del ver« 


samento all’ammasso dovranno essere riconosciute ido« 
nee alla selezione mediante esame, in luogo, da effet= 
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tuarsi a cura dei competenti Ispettorati provinciali del- 
l’agricoltura, 

Il termine di presentazione delle domande intese al 
ottenere il riconoscimento della idoneità alla selezione 
di partite di frumento scade il 30. giugno 1948. 

Gli Ispettorati provinciali dell’agricoltura sono te- 
nuti, mano a mano che pervengono, a dare comunica- 
zione delle predette domande ai competenti U.P.S.E.A. 
specificando il nominativo dell’azienda produttrice e la 
presumibile quantità di frumento cui si riferisce il ri. 
chiesto accertamento della idoneità alla selezione, Gli 
Ispettorati medesimi sono tenuti a comunicare agli 
U.P.S.E.A. competenti Vesito degli accertamenti non 
ippena essi sono stati eseguiti. 

Le spese per i sopraluoghi saranno sostenute dalle 
ditte selezionatrici interessate. 


Art. 3. 


Per ogni partita riconosciuta idonea alla selezione, 
l’Ispeftorato che ha compiuto l’accertamento rilascerà 
apposito certificato indicante l'azienda produttrice e 
il fondo in cui è stata eseguita la coltivazione, la ditta 
selezionatrice che ha impegnata la partita, il luogo dove 
sono situati i suoi impianti di lavorazione, la varieta 
e la quantità di grano impegnata. 

I certificati di idoneità per le partite di frumento de- 
stinate alla produzione di semente selezionata dovranno 
essere rilasciate dagli Ispettorati provinciali dell’agri- 
coltura entro il 15 agosto 1948. 

Gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, terranno 
nota, in apposito registro, delle partite di grano visi. 
tate e riconosciute idonee alla preparazione di semente 
selezionata. 

Per le partite di grano da seme prodotte dalle Sta. 
‘zioni sperimentali agrarie e per quelle provenienti da 
colture contrellate ai sensi della legge 28 aprile 1988, 
‘ù. 546, il certificato di idoneità alla selezione viene ri- 
lasciato, entro il termine del 15 agosto 1948, rispetti. 
vamente, dal direttore dell'Istituto che ha prodotto la 
‘temente e da quello dell’Istituto che ha controllato le 
colture, Il direttore è tenuto a dare immediata comu. 
‘iicazione al competente Ispettorato provinciale dell’a 
gricoltura delle partite riconosciute idonee alla sele- 
zione, per la annotazione sul registro di cui al prece- 
dente comma, nonchè all’U.P.S.E.A. competente per 
territorio. 
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Art. 4. 


A richiesta del produttore e della ditta selezionatrice 
acquirente l’U.P.S.E.A., sentito l’Ispettorato provin- 
ciale dell’agricoltura, potrà concedere, complessivamen- 
te, fino alla concorrenza del contingente provinciale fis- 
sato a termine dell’art. 1, l’esonero dal conferimento 
all’ammasso delle partite di frumento munite del cer- 
tificato di idoneità rilasciato ai sensi del precedente 
art. 3, 

Le partite esonerate sono portate in diminuzione del 
contingente che il produttore è tenuto a versare all’am- 
masso, a norma degli articoli 5 e seguenti del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 5 settem- 
bre 1947, n, 888, 

Il prezzo di cessione che le ditte selezionatrici do- 
vranno corrispondere al produttore del grano da seme 
esonerato è determinato dal Comitato interministeriale 
dei prezzi. 


Art. 5. 


L’esonero di cui al precedente art. 4 è concesso subor- 
disatamente all'impegno, da parte della ditta -selezio- 
natrice acquirente, di versare all’ammasso un eguale 
quantitativo di grano da macina, di cui il 90 % con 
caratteristiche non inferiori a quelle assunte come base 
per la determinazione del prezzo da corrispondere ai 
conferenti di grano all’ammasso. Per il restante 10 % 
è consentito il conferimento di scarti di lavorazione 
a condizione che siano utilizzabili per la panificazione. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano an. 
che nei confronti degli Istituti sperimentali di cui al. 
l’art. 8 del regio decreto-legge 11 giugno 1936, n. 1272. 


Art. 6. 


La vendita agli agricoltori di grano selezionato pro- 
veniente da partite di frumento esonerate a norma del 
precedente art. 4 è consentita soltanto per Pimpiego a 
seme nel territorio dello Stato. 

La cessione è condizionata alla consegna, alla dita 
selezionatrice o venditrice, del bollettino comprovante 
il conferimento all’ammasso, per cambio seme da parte 
dell’agricoltore, di un quantitativo di grano da macina 
pari a quello di frumento selezionato che si intende 
acquistare. ‘l'ale bollettino dovrà recare il visto del 
competente Ufficio dell’U.N.S.E.A, a conferma dell’av- 

venuto conferimento all’ammasso, da parte dell’inte- 
statario, del contingente di grano dovuto ai sensi del 
l'art. 5 e seguenti del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 5 settembre 1947, n. 8S8. 

La cessione di frumento selezionato a ditte vendi. 
trici non esime la ditta selezionatrice dall’assolvere in- 
teramente all'impegno previsto al precedente art. 5. 

Ti prezzo di cessione che le ditte selezionatrici. do- 
vranno praticare per il grano selezionato di cui al pri. 
mo comma del presente articolo, è determinato dal Co- 
mitato interministeriale dei prezzi. 


Art. 7. 


Il conferimento all'’ammasso richiesto ai sensi del 
secondo comma del precedente art. 6 per potersi far 
luogo alla consegna di frumento selezionato, deve et. 
fettuarsi non oltre il 30 settembre 1948, salvo le even- 
tuali deroghe che potranno essere consentite dai sin- 
goli Ispettorati provinciali dell’agricoltura, limitata. 
mente agli acquisti di semente selezionata eccorrente 
per le semine primaverili. 


Art. 8. 


In relazione all'impegno di cui al precedente art. 5, 
la ditta selezionatrice è tenuta a versare all’ammasso, 
entro il termine che le sarà notificato dall'Ufficio pro- 
vinciale statistico economico dell’agricoltura e comun- 
que non oltre il 31 marzo 1949, la differenza fra la quan. 
tità di grano da seme esonerato, da essa complessiva» 
mente ritirata dai produttori, e il totale dei versamenti 
di frumento da macina effettuati dagli agricoltori, ver 
cambio seme, desunto in base ai bollettini di conferi. 
mento in possesso della. ditta medesima. 

In caso di inadempienza la ditta selezionatrice in- 
corre nelle sanzioni previste: dall’art. 8 del decreto ie. 
gislativo del Capo provvisorio dello “tato d settembre 
1947, n. 888. 
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Per il grano versato dalla ditta selezionatrice, in ap- 
plicazione del presente articolo, è dovuto, anche se trat. 
tasi di giacenze di frumento selezionato, il prezzo pre- 
visto per i normali conferimenti di grano da macina 
effettuati dagli agricoltori. 


Art. 9. 


La vendita di grano da seme può essere effettuata 
da chiunque sia stato autorizzato all'esercizio della se- 
lezione o al commercio del grano medesimo a norma 
dell'art. 1 della legge 13 giugno 19831, n. 987. 


Art. 10. 


Le ditte selezionatrici devono registrare, giorno per 
giorno, distintamente per varietà, il movimento di ca- 
rico e scarico del grano da seme lavorato e di quello 
selezionato, in apposito libro preventivamente bollato 
e vidimato dalla competente autorità giudiziaria, 

Analogo obbligo incombe alle ditte selezionatrici per 
le quantità di grano da seme acquistate e vendute, 

Le registrazioni vanno eseguite dalle ditte seleziona. 
trici e venditrici su due libri distinti a seconda che trat- 
tasi o meno di grano da seme proveniente da partite di 
frumento esonerato dall’ammasso. 


Art. 11. 


Le ditte selezionatrici sono tenute a comunicare men- 
silmente agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, nel. 
la cui circoscrizione trovansi i propri stabilimenti di 
selezione, i dati concernenti il movimento del grano da 
seme prodotto e venduto. 

i dati dovranno essere forniti distintamente per ii 
frumento da seme proveniente da partite di grano eso- 
nerato dall’ammasso e per quello prodotto con frumento 
attinto dalla quota di libera disponibilità degli agri. 
coltori, 

Analogo obbligo incombe alle ditte venditrici per il 
grano da seme acquistato e venduto. 


Art, 12, 

In quanto non contrastino con il presente decreto 
restano ferme le vigenti disposizioni concernenti la pro- 
duzione, il commercio e la vendita di grano da seme. 

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della 
sua pubblicazione nella Gaecetta Ufficiale della Repub. 
blica italiana. 


Roma, addì 8 giugno 1948 


Il Ministro: SFANI 


(2688) 


DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1948, 
Sblocco di taluni prodotti petroliferi, 


IL MINISTRO 
PER L’INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto il decreto legislativo 27 marzo 1948, n. 506, 
che proroga il regio decreto-legge 27 dicembre 1940, 
n. 1728, convertito, con modificazioni, nella legge 
20 marzo 1941, n. 348, contenente disposizioni in ma- 
teria di disciplina di approvvigionamenti di prodotti 
industriali; 

Visto il proprio decreto 13 dicembre 1945, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 20 stesso mese, con- 


me e prodotti industriali (non alimentari) e la disci. 
plina della loro distribuzione; 

Visto il proprio decreto 12 aprile 1946, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 stesso mese, col 
quale viene modificato l'elenco delle materie prime e 
dei prodotti industriali soggetti alla cennata disciplina ; 

Ritenuta l'opportunità di restituire al libero cora- 
mercio taluni prodotti petroliferi finora soggetti a con- 
trollo; 

Decreta: 


‘Articolo unico. 


A decorrere dal 1° luglio 1948 gli olii minerali lubri- 
ficanti, gli olii bianchi e per trasformatori sono scet- 
tratti alla disciplina prevista dai decreti Ministeriali 
18 dicembre 19465 e 12 aprile 1946, pubblicati rispetti. 
vamente nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 20 dicembra 
1945 e n. 89 del 16 aprile 1946, e restituiti al libero 
commercio. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaeeeita 
Ufficiale della Repubblica italiana, 


Roma, addì 8 giugno 1948 


Il Minîstro: Loxmsarno 
(2693) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


COMITATO INTERMINISTERIALE DEI PREZZI 


Riassunto del provvedimento n, 84 del 22 maggio 1948 rl. 
guardante i prezzi di alcune merci del programma Ine 
terim:Aid: semi di risone, di patate e di granturco, 


In relazione agli accordi intervenuti cone Amministrar 
zioni interessate, il Comitato interministeriale prezzi, con prov. 
vedimento n, 84 del 22 maggio 1948, ha adottato le seguenti 
decisioni: 

1) Semi di risone: 

prezzo per merce telata (tara per merce) resa su vagona 
partenza ai porti di sbarco, compresa LG.E.: L, 172,50 al kg.i 


%) Semi di patate: 
prezzo per merce telata (tara per merce) resa su vagona 
partenza ai porti di sbarco; L, 42 al kg.; 
prezzo di vendita al consumo per merce resa su mezzo 
dell’agricoltore franco magazzini Consorzi agrari provinciali 
e dei loro agenti in provincia: L. 50 al kg.; 
8) Semi di granturco: 
per merce telata (tara per merce) resa franco vagone 
partenza ai porti di sbarco: L. 144,19 al kg.; 
prezzo di vendita al consumo per merce resa su mezzo 
dell’agricoltore franco magazzini Consorzi agrari e dei loro 
agenti in provincia, compresa I.G.E.: L. 154 al kg. 


(2703) 


MINISTERO DEGLI ‘AFFARI ESTERI 


Concessione di exequatur 


In data 28 aprile 1943 il Ministro Segretario di Stato per 
gli affari esteri ha concesso l’exequatur al signor Pietro Amo- 
retti, Vice console onorari di Spagna ad Imperia, con giu- 
risdizione sulla provincia di Imperia ad eccezione dei comuni 
di ‘Bordighera, San Remo e Ventimiglia, 


cernente is, denuncia ed il blocco di talune materie pri (2669) 


Ri , 
: Du cu 
DIRE OFC I ni iano aac aEÙ 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Passaggio allo Stato dì un relitto dell'ex torrente Vegliato 
sito nel comune di Gemona (Udine) 


Con decreto interministeriale del 5 marzo 1948, è stato 
disposto il passaggio del Demanio pubblico al patrimonio 
dello Stato, di un relitto d’alveo incensito dell’ex torrente Ve- 
gliato in comune amministrativo e censuario di Gemona 
(Udine), dell'estensione di mq. 435, confinante con le parti. 
celle 3161, i K. ed indicato nello schizzo planimetrico dell'Uf- 
ficio tecnico erariale di Udine, che fa parte integrante del 
decreto stesso, 


(2668) 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di buoni del Tesoro 
(99 pubblicazione), Avviso n, 45 


In conformità dell'art, 15 del regolamento 8 giugno 1913, 
n. 700, ed art. 16 del decreto legislativo luogotenenziale 25 gen- 
naio 1945, n. 19, si notifica che è stato denunziato lo smarri. 
mento dei buoni dei Tesoro 5 % 1949, serie 4, n. 1607, di 
L. 1000 di capitale nominale intestato a Berrino Angela fu Fi 
lippo, n. 1608, di L. 1000 di capitale nominale intestato a Ber 
rino Emma fu Filippo, domiciliate a Varazze col pagamento 
degli interessi In Genova. 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi 
otto mesi dalla data della prima pubblicazione del presente 
avviso nella Gazzetta Ufficiale senza che siano presentare op 
posizioni al sensi dell'art. 15 del menzionato regolamento, si 
provvederà all'emissione dei nuovi buoni al nome delle sud- 
dette titolari. 

Roma, addi 3 febbraio 1948 
Il direttore generale: 


(548) Ds Liguoro 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO — PORTAFOGLIO DELLO STATO 


Media dei cambi e dei titoli del 1° giugno 1948 - N, 102 


Argentina 87,50 Norvegia 70,67 
Australia 1.129,10 Nuova Zelanda 1.129, 10 
"elgio 7,99 | Olanda 131,77 
*Brasile 19,08 Portogallo 14,20 
Canadà 350 — Spagna 31, 96 
Danimarca 72,98 S. U. America 350 — 
Egitto 1.447,25 Svezia 97,23 
ppeoca 1,6325 | Svizzera 81, 59 
iGran Bretagna 1.411,38 | Turchia 124, 43 
India (Bombay) 105, 70 Unione Sud Afr. 1.402,45 
Rendita 3,50% 1906 CIO RE > Vane 82,95 
Id. 3,50% 1902. L68600 ee 73 
Id. 3% lordo d° i e Re a e 52 —, 
là, 5% 1935 . dA ata aa de 94,50 
Redimibile 3,50% 1934. ala aa ne TI1- 
Ta. dA (Ricostruzione) gilateai la 75, 225 

Id. 5 % (Ricostruzione), dd 004 90 — 

ra. 5% 1936. la a TR 90, 75 
Obbligazioni Venezie 3,50 % VR CEE 98,50 
Buoni de Tesoro i % (15 giugno 1948) «ae 99, 75 
5% (15 febbraio 1949) è aise 99, 65 

ta 8% (15 febbraio 1950) è» . su 99, 725 

Id. 5% (15 settembre 1950) . . . 4 99, 70 

Id. 5% quinqg. 1950 (3> serio), » s 99, 55 

rà, 5% quinq. 1950 (4 serie). va 99, 60 

Id, 5% (15 aprile 1951). . . 32,4 99, 876 

Id, 4% (15 settembre 1951) . x . » 94, 80 

rà, B% convertiti 1951 < . 3 «4» 99, 575 

Il contabile del Portafoglio dello Stato 

DI CRISTINA 


Piyopgbebbbascii 
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CONCORSI 


I ri 


SOLI 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


ALTO COMMISSARIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA 


Graduatoria del concorso a die posti di assistente chimico 
in prova nel ruolo del personale del Laboratorio di bio» 
logia dell'Istituto superiore di sanità, 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il proprio decreto in data 4 febbraio 1944, registrato 
alla Corte dei conti il 29 luglio 1947, registro Presidenza n. 9, 
foglio n. 88, con cui è stato indetto un concorso pubblico per 
titoli ed esami a due posti di assistente chimico in prova 
(gruppo 4, grado 9°) nel ruolo del personale del Laboratorio 
Gi biologia dell'Istituto superiore di sanità; 

Visto l’altro propriv decreto in data 16 agosto 1947, regi. 
strato alla Corte dei conti il 2‘ dicembre 1947, registro Presi- 
denza n, 12, foglio n. 54, con il quale è stata nominata la Com- 
missione giudicatrice del concorso di cui trattasi; 

Visti i verbali delle riunioni della predetta Commissione; 

Visto l'art. 44 dei regio decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra- 
zione dello Stato; 

Decreta: 


Att. 1 


E’ approvata la seguente graduatoria degli assistenti chi. 
mici dichiarati idonei per la promozione a due posti di assi. 
stente chimico in prova nel ruolo del personale del Labora- 
torio di biologia: 

1) Pruner dott. Giuseppe, punti 287/350; 
2) Gaudiano dott. Aldo, punti 283/350; 
3) Passalacqua dottoressa Wanda, punti 277/350, 


Art. 2. 


Sono dichiarati vincitori del concorso medesimo i 
Pruner dott. Giuseppe e Gaudiano dott, Aldo. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 10 dicembre 1947 


p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
L’Alto Commissario per l'igiene e la sanità DIOONEE 
PERROTTI d 


Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1948 
Registro Presidenza n. 14, foglio n. 32. 


(2367) 


signori 


Graduatoria del concorso a due posti di assistente medico 
in prova nel ruo!o del personale del Laboratorio di batte: 
riologia dell’Istituto superiore di sanità. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il proprio decreto in data 10 dicembre 1946, registrato 
alla Corte dei conti il 3 marzo 1947 (registro Presidenza n. 5, 
foglio n. 373) con cui è stato indetto un concorso pubblico per 
titoli ed esami a due posti di assistente medico in prova (grup. 
po A, grado 9°) nel ruolo del personale del Laboratorio di bat» 
teriologia dell’Istituto superiore di sanità; 

Visto l’altro proprio decreto in data 16 agosto 1947, regi. 
strato alla Corte dei conti il 2 dicembre 1947 (registro Presi» 
denza n. 12, foglio n. 52) con il quale è stata nominata la 
Commissione giudicatrice del concorso di cui trattasi; 

Visti i verbali delle riunioni della predetta Commissione; 

Visto l’art. 44 del regio decreto 30 dicembre 19239, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli implegati civili della Amministra» 
zione dello Stato; 

Decreta: 


Art. 1 


E’ approvata la seguente graduatoria degli assistenti ma» 
dici dichiarati idonei per la promozione a due posti di assi» 
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stente medico in prova nel ruolo del personale del Laboratorio 
di batteriologia: 

1) Ortali dott. Vittorio, punti 289/350; 

2) De Caro dott. Massimino, punti 285/350. 


Art. 2. 


Sono dichiarati vincitori del concorso medesimo i signori 
Ortali dott. Vittorio e De Caro doti. Massimino, 

IM presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
ner la registrazione a norma di legge. 


Roma, addi 10 dicembre 1947 


p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
L’Alto Commissario per l'igiene e la sanità pubblica 


PERROTTI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1948 
Registro Presidenza n. 14, foglio n. 33. 


(2366) 


Graduatoria del concorso a quattro posti di assistente in 
prova nel ruolo del personale del Laboratorio chimico 
dell’Istituto superiore di sanità. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il proprio decreto in data 4 febbraio 1947, registrato 
alla Corte dei conti il 29 lugllio 1947, registro Presidenza n. 9, 
foglio n, 67, con cui è stato indetto un concorso pubblico per 
titoli ed esami a quattro postì di assistente chimico in prova 
(gruppo 4, grado 9°) nel ruolo del personale del Laboratorio 
di chimica dell'Istituto superiore di sanità; 

Visto l’altro proprio decreto in data 16 agosto ‘1947, regi 
strato alla Corte dei conti il 10 dicembre 1947, registro Presi 
denza n 12, foglio n, 138, modificato dal decreto in data 1° gen- 
naio 1948, registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 1948, 
registro Presidenza n, 193, foglio n, 358, con il quale è stata 
nominata la Commissione giudicatrice del concorso di cui trat 
iasì; 

Visti i verbali delle riunioni delle predetta Commissione; 

Visto l’art. 44 del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, 
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra- 
zione dello Stato; 

Decreta: 


Art. 1 


E' approvata la seguente graduatoria dei candidati dichia. 
rati idonei per la nomina a quattro posti di assistente in pro- 
va nel ruolo del personale del Laboratorio di chimica: 

1) dott. Giuseppe Palazzo, punti 348/350; 
2) dott. Vera Evdokimofî, punti 301/350. 


Art, 2. 


Sono dichiarati vincitori del concorso medesimo 1 signori 
dott. Giuseppe Palazzo e dott. Vera Evdokimoff. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
yer la registrazione. 


Roma, addì 22 febbraio 1948 
p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 


L’Alto Commissario per Vigiene e la sanità pubblica 
PERROTTI 


Registrato alla Corie dei conti, addi 26 aprile 1948 
Megistro Presidenza n. 15, foglio n. 292, — FERRARI 


(2365) 


ni 


MINISTERO 
DELLA DIFESA - AERONAUTICA 


Termine per la presentazione delle domande per l’ammis- 
sione al concorso a cinque posti di vice segretario in 
prova (gruppo A, grado 11°) nel ruolo del personale cì- 
vile del Ministero della difesa « Aeronautica, riservato 
ai reduci, indetto con decreto Ministeriale 15 marzo 1947, 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il decreto Ministeriale 15 marzo 1947, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 aprile 1947, con il quale è stato 
bandito un concorso per esami a cinque posti di vice segretario 
in prova nel ruolo del personale civile del Ministero della 
difesa Aeronautica (gruppo 4, grado 11°), riservato ai reduci; 

Visto il decretò Ministeriale 9 giugno 1947, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 2è giugno 1947, con il quale il 
termine utile (14 giugno 1947) per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al predetto concorso, è stato prorogato 
al 14 luglio 1947; 

Visto il decreto Ministeriale 18 settembre 1947, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n, 251 del 31 ottobre 1947, con il quale 
è stato rioperto il termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al predetto concorso a tutto il 30 dicem- 
bre 1947; 

Visto il decreto Ministeriale 29 dicembre 1947, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n, 24 del 30 gennaio 1948, con il quale 
il termine utile (30 dicembre 194?) per la presentazione delle 
domande di ammissione al predetto concorso, è stato prorogato 

al 20 febbraio 1948; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, pubbli- 
cato nella Gazzella Ufficiale n. 56 del 6 marzo 1948, concer- 
nente la estensione ai profughi dell’Africa italiana dei benefici 
previsti per i reduci; 

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri in. data 1° aprile 1948, n, 9798/12106/1.39.1.3.1, relativa al- 
l'applicazione del predetto decreto legislativo n. 104 ai con- 
corsi già banditi, riservati ai reduci; 

Ritenuta la necessità di riaprire il termine per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso per cinque 
posti summenzionato, per consentire la partecipazione al con- 
corso medesimo dei profughi dell’Africa italiana, i quali si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. 2 del citato decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104; 


Decreta: 


Il termine per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al concorso per cinque posti di vice segretario in prova 
nel ruolo del personale civile del Ministero della difesa Aero- 
nautica (gruppo A, grado 11°) riservato ai reduci, indetto con 
decreto Ministeriale 15 marzo 1947, è riaperto limitatamente a 
favore dei profughi dell'Africa italiana, i quali si trovino nelle 
condizioni previste dal decreto legislativo 26 febbraio 1948, 
n. 104, 

Le domande di ammissione ed i documenti richiesti de- 
vono essere presentati entro il 31 luglio 1948, con le modalità 
prescritie dal bando di concorso, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 87 del 15 aprile 1947. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione, 


Roma, addì 10 maggio 1948 
Iì Ministro: \FACCHINETTI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 28 maggio 1948 
Registro n. 12, foglio n. 367, 
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GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 
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Roma, 


Istituto Poligrafico dello Stato 


SANTI RAFFAELE, gerente 


G. C. 


